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Appello all'unità dei Paesi dell'America latina 

Castro denuncia il ricatto 
di Ford verso il Terzo Mon i l 

Sottolineate le profonde differenze di interessi tra USA e Paesi latino-americani - Gli Stati delVOPEC invitati 
\ a investire i loro redditi petroliferi nei Paesi pia poveri - Casa Bianca e CIA responsabili della tragedia cilena 

L'AVANA, 29 settembre 
' Il Primo ministro cubano Fi-
dei Castro ha ieri sera denun
ciato con grande energia gli 
Stati Uniti per la loro respon
sabilità nel rovesciamento del 
Presidente Allende in Cile, per 
i loro interventi in America 
Latina e per le loro minacce 
contro i Paesi produttori di pe
trolio. In un discorso pronun
ciato all'Avana in occasione 
del 14j anniversario dei « Co
mitati di difesa della rivolu
zione » Castro ha detto: « Il 
governo di Washington procla
ma apertamente il suo diritto 
di intervenire con ogni mezzo. 
per quanto sporco e crimina
le, negli affari interni del no
stro emisfero, quando gli inte
ressi reazionari degli Stati U-
niti sono in gioco ». . 
- Appellandosi alla solidarietà 
latino-americana, Fidel Castro 
ha denunciato le minacce ame
ricane contro il Venezuela e 
l'Ecuador. Paesi produttori di 
petrolio e l'uso di rappresa-

Delegazione 
: militare italiana 

in Romania 
BUCAREST. 29 settembre 

fs. g.) - Una delegazione 
dell'esercito italiano, guidata 
dal capo di stato maggiore, 
generale di Corpo d'Armata 
giglione, è giunta questo po
meriggio a Bucarest, per una 
visita ufficiale in Romania. 
A riceverla era il vice mini
stro romeno della Difesa, ge
nerale Tzirca. 

Successivamente la delega
zione ha deposto una coro
na di fiori al Monumento 
degli Eroi ed al cimitero mi
litare italiano, dove sono se
polti circa 1400 soldati cadu
ti durante la Prima Guerra 
Mondiale. La delegazione — 
la prima che si reca in vi
sita ufficiale in Romania — 
si tratterrà a Bucarest fino 
a venerdì. 

Interesse a Mosca 
I per la mostra 
; degli astrattisti 

; DALLA REDAZIONE . 
MOSCA, 29 settembre 

Circa 60 pittori hanno dato 
vita oggi, dalle 12 alle 16, 
ad una mostra all'aperto che 
si è svolta nel grande parco 
Ismailov (situato alla periferia 
di Mosca) presentando un cen
tinaio delle loro ultime opere, 
molte delle quali informate al
le tendenze astrattiste, forma
liste e naif. All'esposizione — 
resa nota solo attraverso invi
ti personali battuti a macchi
na dagli stessi pittori ed invia
ti anche ai corrispondenti dei 
quotidiani, delle agenzie di 
stampa, delle reti radio-televi
sive e ai funzionari delle am
basciate occidentali — hanno 
partecipato migliaia di perso
ne che hanno raggiunto il bo
sco Ismailov dove, in una ra
dura, erano sistemate le tele. 
La - folla (numerosissimi gli 
stranieri) è sfilata per ore di
nanzi ai cavalietti dove erano 
esposte le opere e molte per
sone si sono fermate a discu
tere con i pittori. . 

Come è noto l'esposizione se
gue quella che doveva svolger
si due settimane fa nel popo
lare rione di Ceriomoski con
clusasi con un intervento della 
polizia e con il fermo di al
cuni espositori. La decisione di 
intervenire — come ha soste
nuto ieri il segretario dell'ese
cutivo del Soviet di Mosca, 
Siciov — era stata presa sulla 
base della «inagibilità» del 
terreno prescelto, destinato 
quel giorno a «lavori di ur
banizzazione ». 

Dopo l'increscioso episodio è 
subentrata una composizione 
della « vertenza » nel senso che 
— come ha precisato il segre
tario dell'esecutivo del Co
mune di Mosca — « la direzio
ne culturale del Soviet ha 
concordato con il comitato 
sindacale unito dei pittori 
grafici la possibilità di effet
tuare la mostra ». 

Oggi, appunto, i pittori han
no avuto la possibilità di 
esporre i loro quadri. La stes
sa polizia che prestava servi
zio d'ordine - all'esterno del 
parco e nei pressi della sta
zione della metropolitana — 
che sbocca proprio nel cuore 
del bosco — indicava ai sovie
tici e agli stranieri come rag
giungere il luogo della mo
stra. . 

La copertina del catalogo 
della mostra riportava la se
guente scritta: « Seconda espo
sizione autunnale di pittura e 
grafica, 29 settembre 1974, par
rò di Ismailov. Mosca». Più 
sotto l'indicazione dei due re
sponsabili della mostra: Ale
xander Gleser (poeta e, a-
quanto risulta, grande colle
zionista di opere d'arte d'a
vanguardia) e Yuri Giarki. 
Seguiva poi l'elenco, in ordine 
alfabetico, dei pittori. 

La mostra inizia con i gran
di quadri di Oscar Rabin e del 
figlio Alexandr (noti soprat
tutto nell'ambiente occidenta

l e di Mosca per le loro opere 
caratterizzate da un «umori
smo macabro»), di Nadiesda 
Elskaia. di Valentin Vorobiov, 
Lidia Masterkova, . Vladimir 
Nemukin, Eugheni Rukin e 
Tiapuskin (già noto in esposi
zioni « ufficiali »). 

Carlo ItarMdttti 

glie « con la fame o con armi 
peggiori », se questi Paesi non 
si piegheranno alle esigenze 
degli Stati Uniti. 

Il leader cubano ha sotto
lineato che ugli Stati Uniti 
e l'America Latina sono due 
mondi diversi, al pari dell'Eu
ropa e dell'Africa, con cultu
re completamente distinte e 
un fossato tecnologico note
vole tra le due comunità ». 
Egli ha quindi invitato l'A
merica Latina a unirsi in una 
organizzazione simile all'Orga
nizzazione dell'Unità Africa
na, con l'esclusione degli Sta
ti Uniti. 

La strategia degli Stati Uni
ti — ha detto — mira a divi
dere le nazioni del Terzo 
Mondo e isolare i Paesi pro
duttori di petrolio. Per que
sto li minacciano di crisi ali
mentare e guerra. La respon
sabilità della crisi energetica 
è degli Stati Uniti. Non sono 
stati i Paesi produttori a fìssa-
re i prezzi del petrolio, ma le 
compagnie produttrici. 

Fidel Castro ha quindi invi
tato i Paesi in via di sviluppo 
a unirsi alle decisioni dei 
Paesi produttori di petrolio 
nel momento stesso in cui « la 
strategia degli Stati Uniti arri
va sino alla guerra per otte
nere il ribasso del prezzo del 
petrolio ». 

Il Primo ministro cubano ha 
infine invitato i Paesi dell'O-
PEC a investire i loro redditi 
petroliferi nell'industrializza
zione dei Paesi più poveri « di 
fronte alla sfida imperialista ». 
« Cuba — ha sottolineato Ca
stro — non ha sofferto di al
cuna crisi energetica, grazie 
all'aiuto dell'Unione Sovieti
ca >•. 

Castro ha bollato « il gover
no sanguinario che è sorto dal 
colpo di Stato fascista in Ci
le », ed ha aggiunto che « nes
sun governo è così isolato e 
cosi screditato moralmente » 
come la Giunta militare di 
Santiago. 
- A proposito delle « dichia

razioni fatte dal Presidente 
Ford sulla tutela degli interes
si > del suo Paese che hanno 
causato lo stupore dell'opinio
ne pubblica latino-americana», 
Castro ha affermato che il go
verno di Washington e la CIA 
sono pienamente responsabili 
delle migliaia di uccisioni, 
torture, incarcerazioni di espo
nenti politici di sinistra e di 
semplici cittadini cileni, atro
cità e condanne all'esilio. 

«Gli Stati Uniti — ha det
to — sono responsabili della 
spietata repressione, della di
soccupazione e della miseria 
che hanno colpito milioni di 
cittadini nella nostra nazio
ne sorella ». 

Questa dura polemica del 
Premier cubano contro Ford 
coincide con la visita all'Ava
na di due uomini politici sta
tunitensi, i senatori Jacob Ja-
vits e Clairborae Peli, per esa
minare le prospettive di una 
normalizzazione dei rapporti 
tra gli Stati Uniti e Cuba. I 
due senatori americani hanno 
avuto sinora colloqui con il 
ministro degli Esteri cubano 
Raul Roa, con Carlos Rafael 
Rodriguez, vice primo mini
stro e incaricato dei rapporti 
con l'estero e con il ministro 
della Sanità José Gutierrez 
Lennoz, il quale nei prossimi 
giorni si recherà a Washing
ton per partecipare ad una 
riunione dell'Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS). 

La delegazione cubana sarà 
composta dal professor Erne
sto de la Torre, sottosegreta
rio per l'Insegnamento e la 
Ricerca, e dal prof. Roberto 
Pereda, direttore delle relazio
ni intemazionali presso il mi
nistero della Sanità. Queste vi
site incrociate indicano secon
do alcuni osservatori che i 
rapporti tra gli Stati Uniti e 
Cuba si stanno forse avvian
do ad una nuova fase. 

SADAT SULLA CRISI ENERGETICA 

«Gli arabi non sono responsabili 
delle difficoltà dell'Occidente» 

'Arafat parteciperà al dibattito all'ONU? - A Tel Aviv esplo
de una bomba su un autobus di operai arabi: un morto 

IL CAIRO, 29 settembre 
I Paesi arabi non sono re

sponsabili delle difficoltà eco
nomiche in cui si dibatte il 
mondo occidentale, poiché essi 
cercano soltanto giustizia e 
stabilità in Medio Oriente: lo 
ha affermato il presidente egi
ziano Sadat parlando ai rap
presentanti dell'Unione Socia
lista Araba ed ai deputati del-
l'Assemblea Popolare riuniti 
in seduta congiunta nel quar
to anniversario della morte 
di Nasser. 

I circoli sionisti stanno cer
cando di dimostrare che i pro
blemi del mondo sono provo
cati dalla ricchezza degli ara
bi — ha dichiarato Sadat — 
ma essi dovrebbero rendersi 
conto che problemi scaturi
scono dal principio della offer
ta e della domanda e dallo 
accresciuto divario fra Pae
si ricchi e Paesi poveri. 

Con implicito ma chiaro ri
ferimento alle recenti dichia
razioni del Presidente Ford 
e del segretario di Stato ame

ricano Kissinger, il Presidente 
egiziano ha dichiarato: « Gli 
arabi non vogliono punire nes
suno. Ciò che essi vogliono so
no i loro diritti. La comuni
tà internazionale dovrebbe 
comprendere la nostra posizio
ne, cercare di darci quella 
giustizia a quella stabilità che 
stiamo cercando di ottenere 
da tempo ». 
- Il giornale egiziano Al Ah-
ram scrive oggi che i ministri 
degli esteri dei Paesi arabi 
hanno deciso di presentare il 
14 ottobre prossimo all'Assem
blea Generale dell'ONU un 
progetto di risoluzione nel 
quale si chiede all'assemblea 
di concedere a un rappresen
tante dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti
na (OLP) il diritto di tenere 
un discorso e di partecipare 
ai dibattiti dell'Assemblea sul
la questione -palestinese. Il 
giornale aggiunge che i mini
stri degli Esteri dei Paesi ara
bi, riunitisi ieri a New York, 
hanno deciso anche di chie

dere che i dibattiti sulla que
stione palestinese si aprano 
all'Assemblea Generale all'ini
zio di novembre. 

Al Ahram afferma che non 
è impossibile che sia lo stesso 
presidente del comitato ese
cutivo dell'OLP, Yasser Ara
fat a partecipare personal
mente ai dibattiti dell'Assem
blea. 

• i 
TEL AVIV, 29 settembre 

• Un autobus che trasportava 
operai arabi dalla striscia di 
Gaza a Tel Aviv è saltato 
in aria per lo scoppio di una 
bomba. Un arabo è morto e 
altri tre sono rimasti feriti. 
L'attentato è avvenuto a Tel 
Aviv a poche centinaia di me
tri dalla stazione degli auto
bus dove gli operai sarebbero 
dovuti scendere per recarsi 
al lavoro nei vari cantieri del
la città. Secondo un portavo
ce della polizia, la bomba 
era probabilmente congegnata 
in modo da scoppiare in sta
zione. 

Impressionante catena di assassini: 16 vittime in tre mesi 

Buenos Aires: l'incubo 
del terrorismo fascista 

(.'«Alleanza Anticomunista Argentina» (AAA) ricalca i metodi degli 
« squadroni della morte » brasiliani - Diffonde gli e'enchi delle sue 
prossime vittime: tutte personalità di orientamento progressista 
Inquietanti interrogativi sulle protezioni di cui godono t banditi fascisti 

BUENOS AIRES, 
29 settembre 

Ormai sono in pochi a du
bitarne: il sistema degli «squa
droni della morte » è stato 
importato dal Brasile in Ar
gentina. Sedici esponenti e 
militanti democratici sono 
stati assassinati in meno di 
tre mesi da un'organizzazio
ne che si è autodefinita « Al
leanza Anticomunista Argenti
na »: una potente organizza
zione armata di estrema de-
tra che agisce con ecceziona
le ferocia e con ostentata si
curezza e mostra di disporre 
GÌ grandi quantità di armi, di 
mezzi e di basi. -

Questa banda criminale ha 
diffuso liste di persone da as
sassinare: esponenti della sini
stra peronista e intellettuali 
di tendenza marxista. L'ulti
ma vittima è per ora anoni
ma: ieri sera nei pressi del
la città di La Piata è stato 
trovato il cadavere irricono
scibile di un uomo di una 
quarantina d'anni con il cor
po e il volto crivellati di col
pi d'arma da fuoco, nelle 
stesse condizioni, cioè, in cui 
due giorni prima era stato 
trovato il cadavere di Silvio 
Frondizi, fratello dell'ex pre

sidente Arturo Frondizi, do
cente universitario e studioso 
marxista. Silvio Frondizi era 
stato rapito in. pieno centro 
di Buenos Aires. Per coprir
si la fuga i rapitori avevano 
sparato numerose raffiche di 
mitra uccidendo anche il ge
nero e ferendo la moglie del 
sequestrato. 

La ' libertà e la sicurezza 
con la quale agiscono gli as
sassini e gli elenchi dei « giù-
stiziandi » pubblicati con al
larmante f r e q u e n z a dal
l'* AAA » preoccupano sempre 
più-tutti i ceti della società 
argentina dato che questa or
ganizzazione prende di mira 
tutto ciò che può avere sen
tore di marxismo o di a sini
stra» tra i professionisti, gli 
intellettuali, e persino nello 
ambiente artistico* I nomi di 

SALITI A 12 I MORTI 
PER L'ATTENTATO 

DI MADRID 
MADRID, 2» settembre 

E' salio a dodici, per la mor
te di una persona ferita, il 
numero dei morti a seguito 
dell'attentato del 13 settem
bre alla Puerta del Sol. 

SANTO DOMINGO 

Gli ostaggi temono 
chei governi non 
paghino il riscatto 

SANTO DOMINGO, 29 settembre 
Nessun progresso sembra abbiano fatto le 

trattative tra i governi interessati e i ter
roristi dell'organizzazione « 12 gennaio » che 
da venerdì occupano il consolato del Vene
zuela, con otto ostaggi, tra i quali Barbara 
Hutchinson, direttrice della locale agenzia 
deinjSIS, e il console Jesus Gregorio Del 
Corrai. Ieri i terroristi avevano minacciato 
di uccidere i prigionieri se non fossero sta
te accettate le loro condizioni: liberazione di 
36 detenuti politici e, dal governo USA, un 
milione di dollari. 

Il console, durante la notte, ha lanciato 
da una finestra dell'edificio una bottiglia 
contenente un messaggio delia diplomatica 
americana che è stato subito consegnato al
le autorità di polizia. Queste non hanno for
nito alcuna indicazione sul contenuto della 
missiva. Ieri sera, interrogata per telefono 
da una stazione radio. Barbara Hutchinson 
aveva dichiarato che gli ostaggi sono affa
mati e che sono stati interrotti dall'esterno 
i rifornimenti di acqua e luce. La direttrice 
dellTJSIS aveva aggiunto di essere certa che 
il governo americano non pagherà la somma 
di un milione di dollari chiesta dai guerri
glieri in cambio della sua liberazione perchè 
ciò è contrario alla politica degli Stati Uniti. 

Un'analoga dichiarazione è stata fatta nel
la nottata dal ministro degli Esteri venezo
lano, Efrain Scacht, il quale ha dichiarato 
che il governo di Caracas si rifiuta di pa
gare qualsiasi riscatto possa essere chiesto 
dai terroristi del «12 gennaio». Circa questi 
ultimi, infine, non è stato ancora possibile 
conoscerne con esattezza il numero: secon
do alcuni testimoni noti sarebbero più di 
sei, ma in una precedente dichiarazione es
si . avevano fatto sapere che il loro gruppo 
era formato- da 23 persone. 

NEL CENTRO DI SAIGON 

Manifestazione 
contro il 

«corrotto » 

SAIGON, 29 settembre 
La campagna contro il «corrotto Thieu» 

non conosce sosta e sta coinvolgendo sem
pre di più lo stesso apparato dell'ammini
strazione. Oggi un gruppo di parlamentari 
del regime ha organizzato un raduno nel cen
tro di Saigon. 

Alcuni deputati hanno pronunciato discor
si richiamando circa duecento persone. Uno 
di essi ha affermato che il popolo dovreb
be sollevarsi e rovesciare il regime corrot
to. C'erano anche cartelli con scritte come 
« la stampa deve esser libera » e « l'accordo 
di Parigi va attuato». La polizia non è in
tervenuta: alcuni agenti in borghese si sono 
limitati a strappare qualche cartello. 

Durante i discorsi è stata data lettura del 
cosiddetto capo di imputazione numero uno. 
contenente accuse già rivolte a Thieu dai 
cattolici tre settimane fa nel corso di una 
manifestazione a Huè. Il documento accusa 
Thieu e i suoi parenti di possedere latifondi 
in Vietnam e all'estero, di partecipare alla 
speculazione sul riso e sui fertilizzanti, di 

• corruzione nella costruzione e nell'ammini
strazione di un ospedale di Saigon. 

Il popolo dovrebbe sollevarsi e rovesciare 
il regime corrotto che • vive sulle teste del 
popolo — ha detto il deputato Nguyen Trong 
Nho — Thieu è la persona più corrotta del 
Paese e deve rispondere al popolo abban
donando il potere. 

Il governo sta usando il sangue e le ossa 
del popolo per i propri fini — ha detto a 
sua volta il deputato Phuc Lien Bao — ; il 
popolo deve sollevarsi. 

A un certo punto, uno degli oratori ha 
gridato una serie di slogan che sono stati 
ripetuti da una decina di persone tra la 
folla: «Abbasso la corruzione e la dittatura 
di Thieu»! 

oltre una mezza dozzina di 
attori del cinema o della te
levisione, di registi, ecc., so
no apparsi sulle ultime liste. 
Ciò ha provocato un inizio di 
esodo, da parte di celebrità 
dello spettacolo che hanno 
giudicato prudente allontanar
si dall'Argentina. 

Il giorno prima del rapi
mento di Frondizi erano sta
ti uccisi altri tre giovani: Jo
sé Petrich, Carlos Betemps e 
Maurizio Borghi, definiti co
me a propagandisti marxisti » 
negli ambienti universitari. Si 
dice che gli ultimi due fos
sero stati legati a Julio Trox-
ler, ex vice comandante del
la polizia di Buenos Aires, ai 
tempi dell'incipiente neo-pe-
ronismo, quello di Campora, 
oggi tacciato di tendenze di 
sinistra incompatibili con la 
«ortodossia» peronista, come 
si autodefinisce la destra pe
ronista. Troxler, una settima
na fa, era caduto a sua vol
ta crivellato di pallottole, ad 
opera di un « commando » 
dell'* AAA». -

Questa spaventosa serie di 
crimini ha reso attuale la do
manda che si fanno tutti gli 
argentini: chi sono i sicari 
dell'* AAA »? La sicurezza 
con la quale essa opera, fa
vorisce a l c u n e illazioni, 
ventilate apertamente negli 
ambienti della sinistra, secon
do le quali l'« AAA » sarebbe 
costituita da militari, da ele
menti della destra peronista 
' Su tale argomento vi sono 
state recenti dichiarazioni 
del deputato Hector Sandler, 
eletto nelle liste dell'Allean
za Popolare Rivoluzionaria, 
un partito di sinistra che al
le elezioni del marzo scorso 
si presentò insieme con il 
Partito Comunista. -

Sandler, il cui nome figu
ra tra quelli delle prossime 
vittime dell'*AAA», dopo a-
ver affermato in un comuni
cato • alla - stampa di essere 
stato già oggetto di vari fal
liti tentativi di assassinio, ha 
chiesto al Parlamento un'in
chiesta esauriente sulle atti
vità dell'* AAA » e ha aggiun
to: «Quasi tutti gli assassinii 
dell' "AAA" si svolgono con la 
partecipazione di poche perso
ne. le quali operano con una 
stupefacente sicurezza non 
solo nei confronti del pub
blico ma anche nei confron
ti delle autorità legittime. E' 
ovvio che questi elementi ri
tengono di trovarsi in con
dizioni di agire, come hanno 
fatto di frequente, in veste di 
pseudo agenti dell'ordine, sen
za mai vedersi ostacolati nei 
loro atti». Questa chiara al
lusione a una complicità di 
ambienti ufficiali, è stata ac
compagnata dalle dichiarazio
ni seguenti, che si leggeva
no nello stesso comunicato: 

« Sono noti gli interventi 
della CIA in America Lati
na. Non occorre molto inge
gno per dedurre da ciò la 
interferenza della stessa CIA 
nei nostri propri servizi d'in
formazione, e questo ci por
ta alla presunzione che la 
"AAA" non soltanto proviene 
dai servizi d'informazione, ma 
anche si trova alle dipenden
ze dirette della CIA degli Sta
ti Uniti»! 
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Crisi 
ciali, con le ' opposizioni, e 
quindi, in primo luogo, con 
l'opposizione comunista ». • 
• Anche il ministro Mancini, 
capo della delegazione gover
nativa socialista, ritiene che 
l'anticomunismo venga attual
mente utilizzato dalla segrete
ria della DC « come strumen
to per arrivare a scontri fron
tali drammatici, ricalcati sui 
modelli del 1948 »; in un ten
tativo di spingere « verso ele
zioni politiche anticipate in 
un rinnovato clima di crociata 
ideologica e di guerra fredda, 
per impedire un modo nuovo, 
più libero e concreto, di fare 
politica ». 

E' in questo quadro che si 
collocano le prime reazioni al
la visita del Presidente della 
Repubblica negli Stati Uniti. 
Il senatore Nenni. con l'inter
vista a Paese Sera, ha ribadi
to con energia le ragioni che 
stanno dalla parte di un « no » 
dell'Italia a nuovi impegni di 
carattere atlantico, mentre ha 
ribadito la necessità che il 
Parlamento resti arbitro dei 
nostri impegni internazionali. 
Alla sua interyista non ha fat
to seguito nessun commento 
di parte democristiana. Solo 
il segretario del PSDI, on. Or
landi, ha reagito polemicamen
te nei confronti del presiden
te del partito socialista, facen
do ricorso ad argomentazioni 
tratte dal più vecchio campio
nario dell'atlantismo. E la sua 
conclusione è che prese di po
sizione come quella di Nenni 
« mettono in luce l'esistenza, 
nell'ambito della coalizione, di 
una divaricazione che non è 
possibile passare sotto silen
zio e che il governo ha il do
vere di chiarire » (la direzione 
socialdemocratica si riunirà 
martedì). 

Un altro tema di vivace 
dibattito è costituito dall'in
chiesta giudiziaria in corso sul 
dossier presentato dal SID in 
merito ad alcune mene e-
versive. All'interno della DC, 
vi è già stata in proposito 
una reazione polemica da par
te dell'on. Piccoli, capo-grup
po dei deputati del suo par
tito, il quale ha presentato 
un'interrogazione per chiede
re che sia data al più pre
sto un'informazione in Par
lamento. Un ministro socia
lista, l'on. Giolitti, si è rial
lacciato a questa interroga
zione per dichiarare che ne 
« approva pienamente » il sen
so. « Ma chi risponderà — si 
chiede Giolitti — all'on. Pic
coli? Neppure il Consiglio dei 
ministri è stato informato. Il 
governo è ormai introvabile. 
Che non si sia occupato del
la scalata alla Montedison è 
già sorprendente; ma che non 
si occupi e non si preoccupi 
della scalata allo Stato è in
concepibile ». 

Il presidente del Consiglio, 
on. Rumor, che ha preso par
te oggi sul Monte Grappa 
a una celebrazione della Re
sistenza, non ha fatto cen
no ai temi immediati della 
polemica politica. 

LEONE E MORO 
Il Presidente Leone è tor

nato ieri notte a Roma dopo 
il viaggio a Washington e New 
York. Contrariamente al pre
visto, è rientrato anche il mi
nistro degli Esteri, on. Moro, 
il quale, secondo le ultime 
informazioni, avrebbe dovuto 
restare negli USA fino a mer
coledì. L'improvviso cambia
mento di programma di Mo
ro è stato giustificato da mo
tivi di salute. 

Tra venerdì e sabato, il 
ministro degli Esteri si era 
incontrato a New York con 
Gromiko e con il ministro 
degli Esteri etiopico. Selas-
sie. Aveva avuto un colloquio, 
infine, con il collega jugosla
vo, Minic. 

Responsabilità 
si economica nazionale non è 
provocata da cause contingen
ti e transitorie, ci battiamo per 
un mutamento qualitativo del 
corso politico ed economico. 
Mutamenti profondi, del re
sto, sono richiesti dal PSI ed 
anche da altre forze di demo
crazia laica, da settori impor
tanti della stessa DC. E* ne
cessario stabilire rapporti po
litici tra tutte le forze demo
cratiche popolari e, in pri
mo luogo, col nostro Parti
to, nel concreto di battaglie 
e iniziative, nella ricerca di 
un indirizzo nuovo, volto a ri
solvere i problemi delle mas
se popolari e del Paese ». 

« La DC non imbocca questa 
strada. Nella sostanza, la DC 
ripete oggi gli stessi argo
menti con cui rifiutò un ac
cordo sul divorzio, quando la 
crisi economica già incalza
va ». Bufalini ne ha ticordato 
i più significativi: la paura 
di perdere voti a destra, con
giunta al tentativo — dimo
stratosi gravemente dannoso 
per il Paese e fallimentare per 
la stessa DC —, di rincorrere 
le destre; il conseguente rifiu
to di approfondire il dialogo 
con il PSI; il sostegno dato 
alle preclusioni e ol ricatto 
politico della destra socialde
mocratica; la sostanziale ac
cettazione di una interferenza 
americana, in funzione di pre
clusione anticomunista, nella 
vita politica del nostro Pae 
se. proprio nel momento in j 
cui — di fronte alle tragiche 
esperienze del Cile e di Ci- j 
prò — la sovranità e l'autono- j 
mia politica dell'Italia dovreb
bero essere fermamente pro
clamate e difese. 

« La causa prima della cri
si del Paese — ha Aggiunto 
— è dunque nella crisi della 
DC, nell'ostinazione a volere 
continuare a percorrere ìinee 
errate e fallimentari, nella 
volontà di subordinare gli in
teressi del Paese al potere del 
partito, nell'incapacità della 
DC a risolvere la propria cri
si elevandosi ad una visione 
nazionale ». 

n compagno Bufalmi ha ag
giunto che se noi • comunisti 
ci mettessimo dal punto di 
vista di un ristretto interes
se dt partito saremmo perfi
no portati a pensare che, tut
to sommato, la persistente 
crisi della DC potrebbe crear
ci condizioni favorevoli per i 

nostri successi elettorali. « Ma 
noi guardiamo innanzitutto 
agli Interessi del Paese — ha 
ribadito — e il Paese ha biso
gno che i problemi vengano 
subito affrontati • vigorosa
mente, senza rinvi! che sareb
bero disastrosi. E per questo 
noi siamo anche contrari ad 
elezioni ' politiche anticipate, 
che tuttavia — oome è ovvio 
— dal punto di vista di parti
to non abbiamo alcun motivo 
di temere, al contrario ». 

« E' perciò necessario — ha 
concluse Bufalini — che non 
solo noi, ma tutte le forze de
mocratiche responsabili, si 
battano decisamente j:er sutu
rare una situazione di stallo, 
gravida di minacce per l'avve
nire economico e democratico 
dell'Italia; è necessario che, 
subito, tutte le forze demo
cratiche, dovunque collocate, 
si mettano in condizione di 
assolvere, ciascuna con la pro
pria autonomia e distinta fun
zione, alle responsabilità na
zionali ». 

Lisbona 
spettiva che non ammette esi
tazioni e titubanze. 

Non c'è molta gente per le 
strade. Sul taxi che ci porta 
all'albergo, ascoltiamo le no
tizie più recenti che spiega
no il motivo dell'aspetto au
stero della città. Una manife
stazione delle forze democra
tiche i; antifasciste annuncia
ta nella serata di ieri per og
gi è stata sospesa. Di comune 
accordo i partiti antifascisti 
e innaniitutto il Partito co
munista portoghese ed il Par
tito socialista hanno deciso di 
rinviare il raduno per evitare 
anche il minimo motivo di e-
ventuale confusione. 

E' ancora il momento della 
vigilanza: gruppi dì studenti e 
lavoratori sono in permanenza 
raccolti nelle sedi dei partiti 
(attorno alla sede del Partito 
comunista abbiamo visto sta
mane centinaia di giovani del
l'Unione studentesca democra
tica che facevano servizio d'or
dine) e in quelle dei sinda
cati; fanno buona guardia an
che nei luoghi di lavoro nono
stante la giornata festiva. • 

Sì voleva il confronto: esso 
non c'è stato nei termini or
diti dalla reazione. « La ma
nifestazione controrivoluziona
ria dslla cosiddetta* maggio
ranza silenziosa — dice un 
comunicato del PCP che cen
tinaia di lavoratori distribui
scono da stamattina per le 
strade — si è trasformata in 
una brillante vittoria delle 
forze democratiche e del Mo
vimento delle Forze armate. 
Dal nord al sud del Paese le 
masse popolari vigilanti, fer
me e coraggiose, hanno sbar
rato il cammino alla reazio--
ne e. alleate ai militari, han
no sbaragliato la grande ma
novra che, nal suo sviluppo, 
mirava alla liquidazione della 
libertà e alla instaurazione di 
una nuova dittatura... ». ~ 

Le masse popolari — ci di
cono i compagni — hanno da
to una nuova manifestazione 
della loro coscienza politica, 
combattività, fermezza e spi
rito organizzativo. Le barri
cate, come vengono impro
priamente chiamati i posti di 
blocco che abbiamo visto in 
città e dintorni ancora stama
ne, accanto alle manifesta
zioni di vigile fermezza che 
si incontrano ad ogni occa
sione, danno l'idea dell'am
piezza del movimento, dei 
suoi saldi legami con i mi
litari democratici e il Movi
mento delle Forze armate, le
game che — come ci ribadi
scono i compagni — si rivela
no ancora una volta « condi
zione e garanzia della vitto
ria finale della democrazia e 
della pace nel nostro Paese». 

Nessun trionfalismo in que
ste parole che trovano una 
consonanza in quelle dei com
pagni socialisti e di altre for
ze politiche centriste, cattoli
che e popolari che fino a ieri 
erano state abbastanza titu
banti ed incerte sulla strada 
da seguire nel cammino del
l'unità antifascista e soprat
tutto nell'esigere, come oggi 
richiedono con maggior for
za e fermezza, di sbarazzare 
completamente il terreno da 
quelle forze che in questi ul
timi cinque mesi hanno mes
so più volte in pericolo la 
rivoluzione del 25 aprile. 

Si preconizza oggi difatti 
un'accelerazione nel processo 
di democratizzazione e si chie
de un effettivo risanamento 
dell'apparato dello Stato da 
tutti gli elementi provocatori 
ed antidemocratici. L'ampiez
za del complotto, che doveva 
prendere le mosse dalla ma
nifestazione della « maggio
ranza silenziosa», è rivelata 
dal numero delle persone ar
restate fra venerdì notte e 
sabato mattina: diverse cen
tinaia tra cui una sessantina 
di persone che occupavano 
ancora posti preminenti nella 
vita pubblica e negli organi-
snv ufficiali. 

-ra queste personalità, tut
te da stanotte internate nelle 
carceri di Caxias, fanno spic
co il generale Kaulza De Ar-
riaga, già comandante delle 
truppa colonialiste in Mozam
bico e tristemente famoso per 
gli eccidi e massacri da lui 
ordinati in quella ex colonia 
ora avviata verso la indipen
denza. Ci sono gli ex mi
nistri Silva Cunha e Bras 
Monteiro che durante il re
gime fascista di Caetano era
no stati a capo della PIDE e 
che, dopo alcuni mesi di ar
resto. erano stati rimessi in 
libertà; industriali e finanzie
ri che in questo periodo di 
riacquistata libertà non aveva
no lesinato mezzi e denaro 
per rimettere in piedi il re
gime col quale si sono arric
chiti. Coi loro quattrini era
no stati reclutati e pagati i 
facinorosi che avrebbero do
vuto organizzare la provoca
zione durante la manifestazio
ne della cosiddetta «maggio
ranza silenziosa». Tra questi 
prezzolati anche il torero Jo
sé Zoia che venerdì aveva 
inalberato il manifesto dei 
provocatori fascisti nell'arena 
dando luogo alla gazzarra e 
agli -incidenti che dovevano 

?>reludere al grande raduno 
ascista di sabato. Anch'egli 

si trova nel carcere di Ca
xias assieme ai suoi finan
ziatori. 

Ma se queste erano forze 

influenti, ma ancora esterne 
agli organismi dirigenti uffi
ciali, occorrerà • vedere nel 
prossimi giorni o addirittura 
nelle prossime ore (mentre 
scriviamo è riunito in seduta 
straordinaria il Consiglio di 
Stato per decidere su «que
stioni personali») quali fos
sero le eventuali complicità 
o compiacenze che il complot
to fascista aveva potuto tro
vare in elementi responsabili 
di tali organismi. 

E' noto che il generale Cal-
vao De Melo, membro in
fluente della Giunta di salvez
za nazionale, presieduta da 
Spinola, non aveva esitato a 
sostenere la « legittimità » del
la manifestazione fascista che 
avrebbe dovuto svolgersi sa
bato. Egli addirittura aveva 
coinvolto Spinola affermando 
che questi « desiderava » lo 
svolgersi di una tale mani
festazione. De Melo ovviamen
te si faceva forte dell'equivo
co discorso tenuto appena 
una settimana prima dal ca
po della Giunta, che, agitan
do lo spauracchio di un pre
teso pericolo dittatoriale (a 
suo avviso era da individua
re «all'estrema sinistra»), in
vitava la «maggioranza silen
ziosa» a far sentire la sua 
voce. 

La reazione delle masse po
polari, dei partiti antifascisti, 
del Movimento delle Forze ar
mate, facendo fallire questa 
pericolosa manovra, sì affer
ma oggi a Lisbona, ha sma
scherato non solo la reazione 
aperta, ma anche molti rea
zionari che contrabbandano le 
loro nostalgie conservatrici ed 
autoritarie dietro dichiarazio
ni pseudodemocratiche. Alcu
ne voci stasera sostengono 
che anche la composizione e 
lu formazione della Giunta di 
salvezza nazionale potrebbero 
venire messe in discussione. 

Un rimpasto del governo 
non è escluso. In ogni caso 
i partiti della sinistra, ed il 
PCP tra i primi, affermano 
che, pur festeggiando giusta
mente questa vittoria sulla 
reazione fascista, occorre es
sere vigilanti. ' « Sarebbe un 
errore — si afferma — consi
derare questa vittoria comple
ta e definitiva ». La reazione 
è ancora forte, dispone di 
mezzi e protezioni. Essa po
trebbe ritornare all'attacco se 
non si accentuerà la vigilan
za, se non si proibirà l'atti
vità dei partiti e delle or
ganizzazioni fascisti, se non 
si continuerà a smascherare 
le organizzazioni controrivo
luzionarie e clandestine e a 
punire i responsabili. • 

Tali appaiono i compiti im
mediati che vengono indicati 
al governo. In serata il Mo
vimento delle Forze armate, 
con una serie di comunicati, 
ha annunciato che la reazione 
è stata debellata e che le For
ze armate opereranno con 
energia perche il processo di 
democratizzazione vada avanti 
fino in fondo. Oggi è tornato 
in Portogallo il ministro de
gli Esteri Mario Soares. Egli, 
al suo arrivo, non ha espres
so apprezzamenti sulla situa
zione. Si presume tuttavia che 
il problema della decoloniz
zazione, che Spinola negli ul
timi giorni aveva avocato a 
sé, sarà discusso a fondo dal 
ministro degli Esteri con il 
Presidente della Repubblica. 

Vertice 
sibilità di dubbio quali sono 
gli episodi, recenti e meno re
centi, di natura squadristica 
e terroristica che hanno u-
na matrice comune. E' opi
nione dei magistrati che «un 
cemento comune» lega atten
tati, spedizioni, stragi. Biso
gna individuare questo « ce
mento » servendosi anche del
le ultime informazioni conse
gnate dal ministro della Dife
sa. 

Ma. dove andare a scavare 
per trovare questo « cemen
to »? Alcune precise indicazio
ni sono fornite da varie in
dagini già in corso da mesi, 
se non da anni, che finora 
avevano segnato il passo pro
prio perché ad un certo pun
to si era aperto davanti agli 
inquirenti un baratro, nel qua
le sono sistematicamente fi
niti i nomi degli « intoccabi
li». 

Non è un caso che nel dos
sier SID trasmesso dal mi
nistero della Difesa si colleghi
no tre distinti episodi con una 
unica costante, l'apporto, cioè, 
che alle trame eversive avreb
bero fornito appunto alti gra
di militari, funzionari superio
ri di alcuni ministeri ed Enti 
pubblici, professionisti non 
del tutto sconosciuti. 

- Una delle parti del dossier 
riguarda Borghese ed il suo 
tentativo di golpe del dicem
bre 1970. La storia dell'inchie
sta che ne segui ed il prati
co insabbiamento avvenuto 
mentre cominciavano a venir 
fuori i nomi di persone «in 
alto», sono noti. 
- Sembra che quelle stesse 

persone, scampato il pericolo 
di essere coinvolte in quella 
inchiesta, abbiano portato a-
vanti le iniziative del Fronte 
nazionale di Borghese, allac
ciando quei rapporti che poi 
si sono concretizzati nella 
* Rosa dei venti ». Non è certo 
un caso se, ad esempio, tra i 
nomi dei collaboratori di Bor
ghese vi era quello di Gian
carlo De Marchi, consigliere 
missino in Liguria; e se lo 
stesso nome figura nella lista 
degli arrestati per la « Rosa » 
nera. Probabilmente, più si an
drà avanti nell'inchiesta nuo
va di Roma e più concordan
ze illuminanti si scopriranno. 

De Marchi era un esponente 
del « Fronte » del comandante 
della X MAS e una volta sal
tato il piano si era limitato 
solo a cambiarne il nome: 
«Riscossa nazionale - XVIII 
Legione ». Cosi, i collegamenti 
vecchi erano stati mantenuti e 
nuovi se ne erano ben presto 
aggiunti. L'utilizzazione, ad e-
sempio, di ex repubblichini 
con incarichi di responsabilità 
in settori dell'apparato stata
le era stata anzi tanto accen
tuata che nel programma del
la «Rosa» si afferma chiara
mente che quelli della RSI, 
ad un segnale convenuto, a-
vrebbero dovuto eliminare uo
mini politici precedentemente 
indicati. Dalla « Rosa dei ven
ti » si passa all'ultima -fase, 

quella che — stando a quanto 
scrive II Giorno questa mat
tina — dovrebbe ancora essere 
in atto, • 
• E' proprio per accertare l 
collegamenti esistenti tra gli 
uomini, e i programmi della 
«Rosa» e quelli degli ultimi 
ipotetici golpisti che tanto a 
gennaio quanto ad agosto di 
quest'anno avrebbero tentato 
« qualcosa di concreto », che il 
giudice istruttore Fiore — che 
ha ancora in mano l'istrutto
ria Borghese — si è recato a 
Padova. Avrebbe voluto, il 
giudice romano, incontrarsi 
anche con colleglli bolognesi e 
fiorentini, ma l'incalzare delle 
esigenze istruttorie a Roma 
gli ha consigliato un im
mediato rientro. 

Oggi, intanto, il procuratore 
capo di Roma si è incontrato 
con U sostituto Vitalone ed il 
capo dell'ufficio Istruzione 
Gallucci i quali avevano pas
sato la mattinata a preparare 
il lavoro per la settimana. E* 
opinione comune degli inqui
renti che, proprio perché i 
nomi coinvolti nella vicenda 
possono essere molto in vista, 
e necessario fare in fretta. 
Sintomatico è del resto l'attac
co che la destra, non solo 
quella fascista ma anche quel
la in doppiopetto, ha scate
nato contro questa indagine, 
contro l'iniziativa di Andreotti 
e contro alcuni dei magistra
ti cui è affidata l'istruttoria. 
Un segno in più che i fatti ci 
sono e che non poche segna
lazioni sono molto precise e 
pertinenti. 

Di fronte a questa situazio
ne, si fa dunque più pressante 
l'esigenza, sottolineata non sol
tanto dai comunisti ma anche 
da esponenti democristiani 
(Piccoli), socialisti (Giolitti) 
e repubblicani (Mammì), che 
il ministro Andreotti spieghi 
in Parlamento che cosa in ef
fetti , ha accertato il SID e 
cosa egli ha trasmesso alla 
magistratura. E* necessario 
che il Paese conosca fatti e 
nomi propri perché è impor
tante evitare che, se anche al
cuni alti ufficiali ed alcuni 
responsabili di delicati ed im
portanti servizi pubblici han
no sbagliato, il sospetto non 
coinvolga interi ambienti e 
settori dell'apparato statale. 

Piattaforma 
elettorale comune 

in Grecia tra 
EDA e comunisti 

ATENE, 29 settembre 
Una accordo per una piat

taforma elettorale comune è 
stato raggiunto — secondo 
l'agenzia ANSA — dal Par
tito Comunista Greco (KKE). 
dal Partito Comunista Gre
co (interno) e dall'EDA, la 
organizzazione della sinistra 
greca che era rimasta legale 
fino all'avvento dei colonnel
li. Le elezioni generali si svol
geranno in novembre. . 

Cento sepolti 
da una frana 
in Colombia 
BOGOTA', 29 settembre 

Una gigantesca frana si è 
prodotta questa mattina in un 
quartiere operaio di Medel-
lin, città situata nella parte 
nord-occidentale della Colom
bia, distruggendo numerose 
abitazioni costruite in una zo
na collinare. 

Un centinaio di persone sa
rebbero rimaste sepolte dal
la massa di terra; le squadre 
di soccorso hanno recuperato 
finora una dozzina di corpi, 
per lo più di bambini. 

Fallita impresa 
«aerea» dell'IRÀ 

contro una 
postazione inglese 

DUBLINO, 29 settembre 
Un commando dell'IRÀ im

possessatosi di un apparec
chio triposto presso un aero
club, se ne è servito per 
«bombardare» con il lancio 
di un ordigno rimasto inesplo
so, una postazione inglese. 
appena attraversata la fron
tiera con l'Ulster, presso Kiln-
saggart. 

La postazione è stata anche 
attaccata da terra con mortai 
e mitragliatrici. Non vi sono 
state vittime. L'aereo è stato 
quindi costretto a un atter
raggio di fortuna. 

Due uomini sono stati fer
mati. Un portavoce militare 
britannico ha dichiarato che 
«l'intera operazione è stata 
un fallimento e ha mostrato 
un alto grado di disorganiz
zazione» da parte dei suoi 
autori. 

Il ministro 
degli Esteri 

iracheno 
ad Algeri 

ALGERI, 29 settembre 
Il ministro iracheno degli 

Esteri Chadlel Zaka è giunte) 
oggi ad Algeri. Egli ha dichftfr 
rato di essere stato incarics» 
to dal presidente iracheno M 
Bakr di compiere una mis
sione speciale presso il presi
dente algerino Bumedien. « 1JT 
naturale — ha aggiunto Za» 
ka — che nell'attuale c o * 
giuntura abbiamo bisogno m 
concertarci e di discutere sui 
problemi riguardanti il mon
do arabo, nell'ambito della 
cooperazione e della solidarie
tà esistenti i r a i nostri due 
fmmlH 1 


